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NUOVO SCANDALO 

Cresta ai ticket dei turisti
«Striscia» smaschera in tv
i bigliettai dei battelli Actv
Dieci volte in più pontili mai consegnato il resto giusto
Il presidente Panettoni: «Ora scatteranno le denunce»

 
di Giulio De Polo

Bigliettai disonesti ai pontili dei
vaporetti. E’ quello che apparso
evidente ieri sera nel servizio tra-
smesso da «Striscia la notizia» do-
ve per più di 10 volte e in diversi

pontili il bigliettaio cercava sen-
pre di «fare la cresta» sui 6.50 euro
del biglietto. «Scatteranno le de-
nunce» — ha detto il presidente del-
l’Actv Marcello Panettoni.

«Non ho visto il servizio per-
chè impegnato a Roma in
una trattativa sindacale —
ha detto ieri sera Panettoni
— ma sono stato informato e
sono molto deluso. Si vede
che l’inchiesta di un anno fa
(che portò alla denuncia di 7
bigliettai disonesti, Ndr) non
è servita a niente. Però pri-
ma voglio visionare il filma-
to per capire la gravità di
quanto denunciato». Putrop-
po il servizio di «Stricia» non
lascia dubbi: attori che si fin-
gevano turisti non riusciva-
no mai a ricevere il resto giu-
sto acquistando un biglietto
normale da 6,50 euro. Se pa-
gava con 20 euro il bigliet-
taio dava gli spiccioli e si di-
menticava la banconota da
10. Altrimenti il resto era
sempre minore di quanto do-
vuto. Ma alla protesta dell’u-
tente che chiedeva il resto
dei soldi, tutti i bigliettai ri-
presi nel filmato ammetteva-
no l’errore, dando indietro i
soldi. Il servizio di «striscia»
curato dall’inviato Moreno
Morello è stato girato nei
giorni scorsi in più pontili.
Erano infatti chiaramente
identificabili quelli di San
Marco, Santa Lucia e Rialto.
Come erano chiari anche i
volti dei bigliettai ripresi dal-
le telecamere di Canale 5.
Ma l’episodio più allarmante
è stato trasnmesso alla fine
del servizio, quando un atto-
re si è presentato alla bigliet-
taria del pontile di San Mar-
co con un bicchiere che con-

teneva 6,50 euro in monetine
da un cent. Come l’attore ha
versato le monete, il bigliet-

taio gli ha
gridato «Ti
xe mongo-
lo?» ed è poi
uscito di cor-
sa dal gab-
biotto aggre-

dendo il malcapitato fino a
farlo cadere per terra. Il tut-
to ripreso e fatto vedere a mi-
lioni di italiani.

 
Il manager: «L’inchiesta
di un anno fa
non è servita a nulla»

Nella foto d’archivio, utente Actv allo sportello di una biglietteria

TERZA ETA’
Anno accademico

Sarà inaugurato oggi alle
17 all’Auditorium Santa
Margherita il 2

˚

4̊ anno acca-
demico dell’Università del-
la terza età. Prevista l’atti-
vazione di 33 corsi su varie
discipline da novembre ad
aprile al Cavanis e all’Arti-
stico. Info: 0415225336.

INTER CLUB
Festa al Casinò

I 403 iscritti all’Inter club
Venezia Serenissima, pri-
ma realtà della provincia,
si sono ritrovati ieri a Ca’
Vendramin Calergi per la
Festa del tesseramento e
l’assemblea.

Abolito, cancellato, cassato:
il consigliere aggiunto stranie-
ro sparisce dallo Statuto della
Provincia di Venezia, senza
aver mai visto la luce. Duran-
te le amministrazioni di cen-
trosinistra, infatti, non erano
mai stati eletti i tre potenziali
rappresentanti dei cittadini
stranieri regolarmente resi-
denti nella Provincia, introdot-
ti nello Statuto dall’allora
giunta presieduta da Luigino
Busatto: gli amministratori si
dicevano in attesa dell’esito di
una serie di ricorsi, respinti
dal Consiglio di Stato allo sca-
dere della presidenza Zoggia.

I nuovi consiglieri avrebbe-
ro dovuto avere il diritto di
partecipare a Consigli e com-
missioni, seppure non di voto.
Ora non saranno mai più elet-
ti.

Ci sono volute tre sedute di
Consiglio e lunghe discussioni

con l’opposizione, ma la mag-
gioranza di centrodestra di
Ca’ Corner ha marciato com-
patta verso l’obiettivo e ieri -
alla seconda votazione a mag-
gioranza semplice andata a se-
gno, con 21 voti a favore e 8

contrari - l’articolo 8 bis dello
Statuto è stato cancellato.

«Qualcuno aveva mai avuto
dubbi?», commenta soddisfat-
to il vicepresidente Pdl Mario
Dalla Tor: la maggioranza
Pdl-Lega ha fatto di quest’abo-

lizione uno dei primi impegni
politici della nuova giunta Zac-
cariotto, per marcare il segno
con il passato.

Intanto, i giudici del Tribu-
nale amministrativo regiona-
le cambiano la composizione
del Consiglio provinciale, ac-
cogliendo il ricorso del leghi-
sta Giuliano Fogliani, che
prenderà il posto di Michael
Valerio, entrato a Ca’ Corner
dopo la nomina ad assessore
alla Viabilità di Emanuele Pra-
taviera. I giudici amministrati-
vi hanno verificato un errore
nella proclamazione degli elet-
ti del gruppo 4 da parte dell’Uf-
ficio elettorale presso la Corte
d’Appello: ad entrare in Consi-
glio provinciale dev’essere Fo-
gliani, che è stato così surroga-
to a Valerio, ieri ancora pre-
sente a Ca’ Corner per il suo
ultimo Consiglio prima della
notifica. (r.d.r.)

 

Stranieri, niente consiglieri
Provincia: erano previsti dallo Statuto voluto
dalla giunta Zoggia, ora sono stati cancellati

Immigrata alle urne, la Provincia ha annullato la possibilità di voto

 
BOTTE AL RISTORANTE 

Aggressione ai camerieri
i quattro leghisti in silenzio

Si sono presentati a metà mattina
negli uffici della Digos, accompagna-
ti dai loro avvocati, giusto per il tem-
po di dire che non avevano niente da
dire. I quattro militanti della Lega di
Bergamo denunciati per l’aggressio-
ne a due camerieri extracomunitari
si sono infatti avvalsi della facoltà di
non rispondere. Nulla da dire al capo
della Digos, Diego Parente, e nulla
da dire al pm che sta indagando sul-
l’accaduto, Emma Rizzato, che quin-
di chiuderà le indagini e depositerà
gli atti. I quattro leghisti — L.P. e
G.F., difesi dall’avvocato venenziano
Paolo Ciatara, E.B. difeso dall’avvo-
cato Di Nardo del Foro di Bergamo, e
F.V., difeso dall’avvocato Vitali del
medesimo Foro — hanno preferito il
silenzio in attesa che i loro difensori
raccolgano elementi a loro favore.
Uno in particolare, F.V., è colonna
portante dei giovani padani della bas-
sa valle dell’Olio. L’episodio, come
si ricorderà, risale all’ultimo Pada-
nia Day, il 13 settembre scorso. I
due camerieri stranieri, che avevano
difeso due clienti americane dai pe-
santissimi approcci del quartetto, ri-
mediarono pugni, calci, sedie e tavoli
rovesciati. I due camerieri finirono
al pronto soccorso con lesioni guari-
bili in un mese e 7 giorni.

(Manuela Pivato)

 

La petizione. Chiesta l’istituzione del registro delle dichiarazioni

Testamento biologico, raccolte
oltre 1.300 firme in tre mesi

Sono esattamente 1307 le firme raccolte per chie-
dere al Comune l’istituzione di un registro delle di-
chiarazioni anticipate di trattamenti sanitari e
che ieri sono state consegnate al sindaco per il tra-
mite del Capo Gabinetto. «Queste 1307 firme rac-
colte dal mese di luglio - dice Franco Fois dell’asso-
ciazione Luca Coscioni (fra i promotori dell’inizia-
tiva assieme a Sinistra e Libertà, UAAR e altri) -
appartengono a 1307 residenti che chiedono al co-
mune di istituire questo registro. Non sono state
raccolte solo da partiti e associazioni, ma c’è stata
una grandissima partecipazione di privati cittadi-
ni che hanno scaricato il modulo e l’hanno distri-
buito in giro». E’ il caso della signora Giovanna
Pettenello che è riuscita a raccogliere più di due-
cento firme e spiega: «Ho deciso di agire perché si
tratta prima di tutto di una battaglia per la libertà
di scelta». Secondo i promotori, si tratta di una mo-
bilitazione che esprime il profondo bisogno della
società di avere dalle istituzioni delle risposte chia-
re chiaresulla regolamentazione delle scelte di fi-
ne vita. La consegna della petizione giunge pro-
prio all’indomani della presentazione in Consiglio
Comunale della mozione, firmata da Casson, sulla
la creazione del registro. Se la mozione dovesse ri-
cevere parere favorevole al prossimo Consiglio Co-
munale, Venezia potrebbe diventare la seconda
città veneta dopo Vicenza ad aver istituito il regi-
stro per il testamento biologico.

(Irene Rosati)

 

Addio con il sax
all’artista

Maurizio Cosua
Una folla commossa, silen-

ziosa e triste. E un’atmosfera
raffinata, proprio come sa-
rebbe piaciuta a lui, con le
delicate note finali di sax so-
prano suonato da una ragaz-
za del conservatorio. Ieri
mattina a San Michele tantis-
sime persone si sono riunite
nel chiostro quattrocentesco
di San Michele per dare l’ulti-
mo saluto a Maurizio Cosua,
artista e insegnante all’Istitu-
to d’arte scomparso venerdì
notte dopo una lunga malat-
tia. Amici, colleghi e artisti
che apprezzavano la sua sen-
sibilità e la sua ironia si sono
stretti intorno alla moglie e
al figlio Giacomo. Lacrime e
commozione per i suoi colle-
ghi di scuola Dino Marangon
e Andrea Martini, che ne
hanno ricordato la figura nel-
l’orazione funebre laica volu-
ta dalla famiglia. Un artista
contemporaneo. «Forse il
più grande della sua genera-
zione», lo ha definito il criti-
co d’arte Marangon. (a.v.)

 

Un minuto
di silenzio

per Scatturin
Il Consiglio comunale ri-

corda la figura di Luigi Scat-
turin. Un minuto di silenzio
e un ricordo della città per il
celebre avvocato, scomparso
a Milano nei giorni scorsi. A
tracciare un ricordo del lega-
le, uomo di cultura noto per
il suo impegno sul fronte del-
l’inquinamento ambientale,
è stato il senatore del Pd DFe-
lice Casson. Scatturin in ve-
ste di legale di Medicina de-
mocratica aveva infatti pa-
trocinato gli interessi di mol-
ti familiari di operai del Pe-
trolchimico, proprio nel
grande processo portato
avanti da Casson nella sua
veste di pubblico ministero
della Procura. Scatturin era
amico di Carlo Scarpa, il
grande architetto che lui dife-
se in tribunale dalle accuse
di colleghi che ne mettevano
in discussione l’originalità.
E casa Scatturin è una delle
opere più famose di Scarpa,
progettata proprio per il suo
avvocato di fiducia.

 

Ponte della Costituzione.15 mila euro per la manutenzione

Chiusura e martinetti all’opera
L’arcata ritrova il suo assetto

Una giornata di chiusura e di attivazione al compu-
ter degli otto martinetti idraulici che ne ammortizza-
no le basi e - con circa 15 mila euro di spesa - il Ponte
della Costituzione ha ritrovato il proprio assetto
ideale, quella forma che l’arco ribassato in acciaio
aveva perso sin dal giorno dell’apertura. «Un inter-
vento di manutenzione previsto dal progetto inizia-
le», osserva Paolo Sprocati, presidente di Insula, la
società alla quale il Comune ha affidato la manuten-
zione del ponte e che ha già dovuto sostituire quat-
tro gradini in vetro, danneggiati dai vandali. «Abbia-
mo ripristinato il “punto zero”, con una correzione
di un centimetro abbondante complessivo», spiega
Sprocati, «d’altra parte, l’assetto ideale era stato mes-
so a punto dai progettisti prima della posa in opera
degli arredi e prima delle prove di carico del ponte,
che si era poi leggermente “seduto” sulle fondamen-
ta. Perciò era già stato previsto quest’intervento, che
ha ripristinato l’assetto originario della struttura».
Qualche problema c’è stato nell’aggancio dei marti-
netti più esterni, rallentando un po’ i lavori, iniziati
smontando i corrimano per evitare rotture acciden-
tali. In serata il transito era ripreso regolarmente.

Il ponte della Costituzione ha una tolleranza massi-
ma di assestamento di 4 cm e, dunque, gli spostamen-
ti certificati sono stati ben al di sotto della soglia di si-
curezza: ma è una struttura mobile e, perciò, l’inter-
vento di monitoraggio (non quello di riassetto) sarà
replicato ogni 6 mesi dall’impresa 4emme, con la con-
sulenza del professor Romeo e dell’IuaV. (r.d.r.)
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